
Caro adulto ti scrivo… 

i problemi che ci sono sembrano essere molteplici, di ordinaria importanza e non, ve ne sono di 

futili sino ad arrivare a situazioni difficili da dover affrontare di petto. 

Vi sono a parer mio, svariate categorie e tipologie di adulti, possono servire da esempio, come 

luce illuminante il proprio cammino, come personaggi da emulare, come eroi mitologici; altri invece 

sembrano essere menefreghisti, sembrano scoraggiarti, distruggendo quei viaggi fatti con la mente 

dall'adolescente e quei sogni che il giovane un giorno spera di poter realizzare. 

Io un esempio di vita "a fianco" ce l'ho, sembrerà una stupidità, ma si, è la persona che tutti i giorni 

mi sprona a dare il massimo, a non arrendermi dinnanzi al "non riesco, non ce la faccio" bensì mi 

spinge a dire "lo eseguo e devo riuscirci nel migliore dei modi". 

Qualche giorno fa, in classe mi è stata assegnata la traccia di un tema sulla paura, una delle fobie 

più grandi che convivono giorno per giorno con me è il non poter vivere abbastanza, il non riuscire 

a raggiungere obbiettivi prefissati; la mia vita è come un countdown che con tutte queste 

problematiche potrebbe terminare da un momento all'altro. 

Dove sono gli adulti, i personaggi che dicono di provvedere a noi, al nostro paese, al mondo, 

facendo funzionare tutto armonicamente? 

Tutti i giorni continuo a ripeterlo a me stessa, ma non sono ancora riuscita a trovare una risposta.  

Nei giorni precedenti al telegiornale abbiamo visto e sentito la notizia della ragazza sedicenne che 

con il supporto di altri coetanei ha lanciato un grido d'aiuto all'intera umanità facendo emergere un 

problema importante trattato nell'ultimo periodo: il cambiamento climatico. 

Io, in primis, non sono stata a protestare, avrò sbagliato, non lo so, ma sarei stata incoerente nel 

farlo, dal momento che fumo e contribuisco in parte a danneggiare l'ambiente, ma non voglio che 

passi il messaggio sbagliato, l'iniziativa della mia coetanea è stratosferica , potessi le stringerei la 

mano. 

Persone incoerenti ne ho viste tante invece scendere in piazza e prendere parte all'evento, come 

chi guida la macchina ed inquina, chi come me fuma, chi deturpa il paesaggio. 

Quel che mi chiedo io è la coerenza di queste persone dov'è rimasta? Nella loro fase 

adolescenziale, quando hanno avuto modo e tempo con le loro mani di sgretolare il nostro mondo 

come fosse una costruzione lego? 

L'unica cosa che chiedo è di agire, il più in fretta possibile per salvare quel poco che rimane. 
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